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                      DESIO, 24/06/2015  
       PIANO DI ZONA                             
             2010-2012 
AMBITO TERRITORIALE DI DESIO 

COMUNI DI DESIO (ENTE CAPOFILA), BOVISIO MASCIAGO, CERIANO LAGHETTO, CESANO 
MADERNO, LIMBIATE, MUGGIO’, NOVA MILANESE E VAREDO 

 
 

ACCORDO 
TRA 

 
Comune  DESIO  (MB) – Comune Capofila Piano di Zona 

 
E 
 

Comune BOVISIO  MASCIAGO (MB) 
Comune CERIANO LAGHETTO (MB) non aderente 
Comune CESANO MADERNO (MB) 
Comune LIMBIATE (MB) 
Comune  MUGGIO’ (MB) 
Comune NOVA MILANESE (MB) 
Comune VAREDO (MB) 
 
 

PREMESSO 
CHE 

 
(a) Il comma 491 articolo 1 della Legge di Stabilità 2015, nel modificare il comma 6-bis articolo 31 

della Legge 12 novembre n. 183 del 2011, conferma la possibilità di stabilizzare gli effetti negativi 

sul Patto di Stabilità Interno per i Comuni che gestiscono, in quanto capofila, funzioni e servizi in 

forma associata. 

«6-bis. Al fine di stabilizzare gli effetti negativi sul patto di stabilità interno connessi alla gestione 

di funzioni e servizi in forma associata, è disposta la riduzione degli obiettivi dei comuni che 

gestiscono, in quanto capofila, funzioni e servizi in forma associata e il corrispondente aumento 

degli obiettivi dei comuni associati non capofila, previo accordo fra gli stessi. A tal fine, entro il 30 

marzo di ciascun anno, l’Associazione nazionale dei comuni italiani comunica al Ministero 

dell’economia e delle finanze, mediante il sistema web «http://pattostabilitainterno.tesoro.it» 

della Ragioneria generale dello Stato, gli importi in riduzione e in aumento degli obiettivi di 

ciascun comune di cui al presente comma determinati sulla base del citato accordo formulato a 

seguito delle istanze prodotte dai predetti comuni entro il 15 marzo di ciascun anno». 

(b) Il comma 6 articolo 1 del decreto legge n. 78 del 2015 introduce il comma 6-ter all’articolo 31 

della Legge 12 novembre n. 183 del 2011, modificando l’ambito della rilevazione affidata all’ANCI 

di cui al comma 6-bis del medesimo provvedimento. 

“6-ter. Per l'anno 2015 la comunicazione dell'Associazione nazionale dei comuni italiani di cui al 

comma 6-bis avviene entro il 15 luglio 2015, sulla base delle istanze trasmesse dagli enti 

interessati non oltre il quindicesimo giorno precedente la predetta scadenza, relative alle sole 

rimodulazioni degli obiettivi in ragione di contributi o trasferimenti concessi da soggetti terzi e 

gestiti direttamente dal comune capofila, esclusa la quota da questo eventualmente trasferita ai 

propri comuni associati. Per assicurare l'invarianza finanziaria di cui al comma 6-bis, l'accordo 

assume come riferimento gli obiettivi dei comuni interessati di cui al punto 2.1.3 della nota 
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metodologica condivisa nell'Intesa sancita dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella 

seduta del 19 febbraio 2015, resi noti agli enti dall’Associazione nazionale dei comuni italiani.” 

(c) Con deliberazione C. C.   n. 52 del 06/07/2009 ad oggetto “Atto di indirizzo e Piano di Zona 

2009/2011 dell’ambito territoriale di Desio – Presa d’atto –“ il Comune di Desio ha preso atto: 

a. dell’Atto di Indirizzo dell’Ambito territoriale di Desio per la programmazione 2009/2011, 

come definito dal tavolo di Sistema e dall’Assemblea dei Sindaci in data 23/01/2009; 

b. del documento del Piano di Zona 2009/2011 dell’Ambito territoriale di Desio composto dai 

comuni di Bovisio Masciago, Ceriano Laghetto, Cesano Maderno, Desio (Ente Capofila), 

Limbiate, Muggio’, Nova Milanese e Varedo, quale espressione programmatoria per il 

prossimo triennio dei Comuni afferenti all’Ambito di Desio; 

c. dell’Accordo di Programma sottoscritto da tutti i Sindaci o Assessori delegati degli otto 

comuni afferenti l’ambito territoriale di Desio, dall’Azienda Speciale Consortile “Consorzio 

Desio Brianza”, dalla Provincia di Milano,  dall’Azienda Ospedaliera di Desio-Vimercate e 

dall’ASL di Monza e Brianza. 

La programmazione e gli interventi hanno investito le cosiddette aree ad elevata integrazione (art. 3 del 

D.Lgs. 229/99):  materno-infantile, disabilità, condizione anziani, dipendenze, salute mentale ed hanno  

presupposto una precisa volontà da parte degli Assessorati dei Servizi alla Persona dei comuni di 

integrarsi non solo con l’Area Socio-Sanitaria, ma anche con le Politiche Giovanili, Scolastiche, del Lavoro 

e della Formazione, con i seguenti obiettivi prioritari: 

• definizione delle modalità organizzative del segretariato sociale e delle modalità di 

accesso uniformi, anche attraverso la costituzione di protocolli e della Carta d’Ambito; 

• processo di definizione dei requisiti di accreditamento previsti per le unità d’offerta sociali 

ai sensi della nota esplicativa relativa alla circolare 1 del 16 gennaio 2009, del 

18.02.2009; 

• istituzione del Tavolo del terzo Settore distrettuale e raccordo con gli altri soggetti 

istituzionali; 

• proseguimento nella gestione delle risorse secondo la logica dl Budget Unico: FNPS, FRS, 

FNA, risorse autonome degli Enti Locali, altre risorse, e capacità di utilizzo delle risorse a 

disposizione secondo il sistema di monitoraggio previsto dalla Regione Lombardia; 

• mantenimento del  fondo di solidarietà, prevedendo nel Piano di Zona la destinazione per 

tipologia di intervento, le modalità di accesso dei singoli comuni, le modalità di utilizzo e, 

annualmente, la dotazione finanziaria. 
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(d) Con deliberazione C.C. n. 54  del l’08/11/2012 ad oggetto “Presa d’atto del Piano di Zona 2012-

2014 e dell’accordo di programma tra ambito territoriale di Desio, l’Asl Monza e Brianza, l’Azienda 

Speciale Consortile “Consorzio Desio Brianza e la Provincia di Monza e Brianza” il comune di Desio 

ha preso atto: 

• Piano di Zona, Inter-Ambito e dell’Ambito territoriale di Desio, per il triennio 2012-2014 

approvato dall’Assemblea dei Sindaci in data 27/04/2012; 

• Accordo di Programma diretto a dare attuazione agli obiettivi contenuti nel Piano di Zona, 

ad esso allegato, approvato dal Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci dell’Asl Monza e 

Brianza in data 20/04/2012 e sottoscritto in data 27/03/2009. 

 

Considerato che nel Piano di Zona e nello specifico, nell’Atto di Indirizzo dell’Assemblea dei 

Sindaci sono state individuate le caratteristiche innovative del nuovo modello di governance da 

adottare nella triennalità 2012-2014, che prevede:  

- il consolidamento della centralità dei soggetti-chiave della governance d’Ambito e della 

programmazione zonale, quale cabina di regia, ovvero l’Assemblea dei Sindaci 

(Organismo politico-decisionale del PdZ), la Conferenza Tecnica (Tavolo composto dai 

Dirigenti/Responsabili e dall’UdP per la disamina “tecnica” delle questioni oggetto di 

programmazione integrata ed associata) e l’Ufficio di Piano (Ufficio tecnico di Staff a 

supporto dell’Assemblea dei Sindaci); 

- il rilancio delle relazioni con il territorio, adottando nei confronti degli stakeholders locali 

un modello di interfaccia più snello,  in cui il Tavolo di Sistema acquisti una valenza più 

operativa ed al tempo stesso, strategica e si interfacci con gli attori chiave della 

programmazione associata (Assemblea dei Sindaci, Ufficio di Piano e Conferenza 

Tecnica) con una cadenza più regolare e costante;  

 

Considerato inoltre che nell’articolato del Piano di Zona dell’Ambito territoriale di Desio 

vengono declinati gli obiettivi, le priorità di intervento, le metodologie che l’Ambito ha assunto 

per il triennio 2012 – 2014 e, precisamente: 

 

� continuità nel  perseguire una condivisione ed un governo locale delle politiche sociali; 

� assunzione responsabilmente e consapevolmente  di scelte puntuali di posizionamento a 

fronte di un significativo calo delle risorse nazionali e locali destinate all’assistenza 

� concezione politiche di welfare che: 

• realizzino in forma compiuta un sistema di rete territoriale in grado di incontrare la 

famiglia, coglierne le esigenze e rispondervi in tempi brevi, in modo trasversale ed 

integrato; 

• diversifichino e incrementino la gamma dei servizi fornendo ai cittadini risposte sempre 

più personalizzate e sempre meno indistinte; 
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• razionalizzino e ottimizzino l’impiego delle risorse disponibili, perseguendo modelli di 

gestione associata dei servizi e l’integrazione degli strumenti tecnici e dei criteri di 

implementazione delle policy;  

• superino le logiche organizzative settoriali, la frammentazione e la duplicazione di 

interventi favorendo una presa in carico unitaria e semplificando l’informazione e le 

procedure di accesso ai servizi 

� promozione delle seguenti strategie operative: 

• coordinamento ed integrazione delle politiche pubbliche; 

• investimento sul ruolo di  “imprenditori delle reti”, anche attraverso un ri-orientamento 

del focus, delle priorità e delle competenze, dall’attività di offerta di prestazioni (in 

proprio, o acquistate), all’iniziativa di promozione di condizioni di creazione di valore e 

reciproco beneficio tra gli attori del territorio. 

• orientamento sul riconoscimento reciproco di competenze, ruoli, risorse, nell’intreccio di 

relazioni, nella costruzione di interazioni e nella promozione di sinergie nella comunità 

locale, anche attraverso la valorizzazione del Terzo Settore. 

 

 

(e) Con il presente accordo si intende operare una rimodulazione degli obiettivi finanziari attribuiti 

per il 2015 ai Comuni firmatari. 

 

 

 

CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE quanto segue: 
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Articolo 1 
 
Il Comune di  DESIO, i Comuni di BOVISIO MASCIAGO, CESANO MADERNO, LIMBIATE, MUGGIO’, NOVA 

MILANESE e VAREDO prendono atto che, a seguito dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali nella seduta del 19 febbraio 2015, gli obiettivi finanziari loro attribuiti per il 2015 sono i 

seguenti: 

 

  

Obiettivo 
Finanziario 
per il 2015 

di cui al 
punto 2.1.3* 

(a) 

Obiettivo 
Finanziario 
per il 2015 

di cui al punto 
2.2.3* 

(b) 

Totale 
Obiettivo 

Finanziario 
per il 2015 
(c) = (a) + 

(b) 

  

Codice 
Ministero 

dell’Interno 

Nome 
Comune 

Importi in 

euro 

Importi in euro Importi in 

euro 

capofila A  1030490990  DESIO 1.179.360 293.547 1.472.907 

associato B  1030490300 BOVISIO MASCIAGO  486.038 691.932 1.177.970 

associato C  1030490690 CERIANO LAGHETTO  109.895 62.664 172.559 

Associato D  1030490750 CESANO MADERNO 685.052 270.197 955.249 

Associato E  1030491200 LIMBIATE 813.723 1.051.598 1.865.321 

Associato F  1030491510 MUGGIO’ 417.371 412.704 830.075 

Associato G   1030491550 NOVA MILANESE 454.342 136.825 591.167 

Associato H   1030492300 VAREDO 500.771 298.773 799.544 

TOTALE     4.646.552 3.218.240 7.864.792 

*Intesa sancita dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 19 febbraio 2015 
 
Il Comune di Ceriano Laghetto  non aderisce al presente Accordo. 
 
 

Articolo 2 
 
Il Comune di  DESIO, i Comuni di BOVISIO MASCIAGO, CESANO MADERNO, LIMBIATE, MUGGIO’, NOVA  

MILANESE e VAREDO convengono che i criteri individuati per la rimodulazione del riparto della quota di 

obiettivo finanziario di cui al punto 2.1.3 della nota metodologica condivisa nell'Intesa sancita dalla 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 19 febbraio 2015  sono i seguenti: 

1. – calcolo spesa media 2010-2011-2012 

2. – applicazione della percentuale del 22,56% sul 60% della spesa media di cui al punto 1 

3. -  calcolo della spesa pro-capite sulla  media 2010/2012 della popolazione dell’Ambito 

4. - definizione della quota comunale moltiplicando la quota pro-capite per il numero degli abitanti        

       di ogni  comune dell’ Ambito. 

 

Articolo 3 
 
In applicazione dei criteri di cui al precedente articolo, le Parti convengono che il riparto della quota 

dell’obiettivo finanziario di cui al punto 2.1.3 della nota metodologica condivisa nell'Intesa sancita dalla 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 19 febbraio 2015 è rimodulato, nel rispetto 

dell’invarianza finanziaria complessiva, come segue: 
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Obiettivo 
Finanziario 
per il 2015 

di cui al punto 
2.1.3* 

Obiettivo 
Finanziario 
per il 2015 

di cui al punto 
2.1.3 

RIMODULATO 

 

Codice 
Ministero 

dell’Interno 

Nome 
Comune 

Importi in 

euro 

Importi in 

euro 

capofila A  1030490990  DESIO 1.179.360  1.011.204  

associato B  1030490300 BOVISIO MASCIAGO  486.038  505.094  

associato C  1030490690 CERIANO LAGHETTO  109.895 109.895 

Associato D  1030490750 CESANO MADERNO 685.052 727.417 

Associato E  1030491200 LIMBIATE 813.723 853.568 

Associato F  1030491510 MUGGIO’ 417.371 443.699 

Associato G   1030491550 NOVA MILANESE 454.342 480.303 

Associato H   1030492300 VAREDO    500.771  515.372  

TOTALE   4.646.552 4.646.552 

*Intesa sancita dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 19 febbraio 2015 
 
Il comune di Ceriano Laghetto non  aderisce al presente Accordo 
 

 

Articolo 4 
 

Ferme restando le quote di obiettivo finanziario di cui al punto 2.2.3 della nota metodologica condivisa 

nell'Intesa sancita dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 19 febbraio 2015, in 

applicazione del precedente articolo le Parti convengono che gli obiettivi finanziari loro attribuiti per il 

2015  sono i seguenti: 

 

Obiettivo 
Finanziario 
per il 2015 

di cui al punto 
2.1.3 

RIMODULATO 
(a) 

Obiettivo 
Finanziario 
per il 2015 

di cui al punto 
2.2.3* 

 
(b) 

Totale 
Obiettivo 

Finanziario 
per il 2015 

 
(c ) = (a) + 

(b) 

 

Codice 
Ministero 

dell’Interno 

Nome 
Comune 

Importi in 

euro 

Importi in 

euro 

Importi in 

euro 

capofila A  1030490990  DESIO 1.011.204 293.547 1.304.751 

associato B  1030490300 BOVISIO MASCIAGO  505.094 691.932 1.197.026 

associato C  1030490690 CERIANO LAGHETTO  109.895 62.664 172.559 

Associato D  1030490750 CESANO MADERNO 727.417 270.197 997.614 

Associato E  1030491200 LIMBIATE 853.568 1.051.598 1.905.166 

Associato F  1030491510 MUGGIO’ 443.699 412.704 856.403 

Associato G   1030491550 NOVA MILANESE 480.303 136.825 617.128 

Associato H   1030492300 VAREDO 515.372 298.773 814.145 

TOTALE   4.646.552 3.218.240 7.864.792 

*Intesa sancita dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 19 febbraio 2015 
 
Il comune di Ceriano Laghetto non  aderisce al presente Accordo. 
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Articolo 5  

Per quanto non diversamente disposto dal presente accordo, restano ferme le disposizioni normative 

vigenti. 

 
Comune A (Capofila) 

 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 
Comune B 
 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 
Comune C 
NON SOTTOSCRIVE L’ACCORDO 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 
Comune D 
 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 
Comune E 
 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 
Comune F 

 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 
Comune G 
 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 
Comune H 
 
_________________________________ 
Sindaco 
 

 
_________________________________ 
Responsabile Finanziario 
 

 


